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1894. Fu Deputato al Parlamento
fascinta.

Paærtecipo* alle spedixioni garibal-
dine di Grecia (1912) e delle Ar-
conne (1914).

Nel 1915 si arruolo’ volontario
mel 51.mo Reggimento di Fanteris
@ riporto’ gravi ferite, meritandôzi
Is medaglia d'argento © una promo-

xione per merito di guerra.
W' presidente della Federazione

masionale Volontari Garibaldini.

TRIQUET E ] SUOI COMPAGNI DOPO LA BATTAGLIA

 

Berne. — Le autorità tedesche
hanno inisiate nell’Italis settentrio-
nale, dove esse sono in controllo,

uns intess a i
un gran numero di lavoratori “vo-
lontari” d aessere inviati in Germa-
nis. Nello stesso tempo il Ministe-

5|ro del’Economia Corporativs ordi-
mava il
del 50 per cento degli operai indu-

stirali, per ridurre il consumo del-

Tenergin elettricn in seguito ai

danni arrecati dai bombardamenti

delle forze zerce alleate. L’altro 50
per cento degli operai si metteva

in isciopero per protesta contro la

coscrixione di lavoratori per la Ger.
manis e per le scarsexza dei generi

 
te in Romæ che il numero del Invo-

| ratori che si vogliono coscrivere per
essere inviati in Germania à di un
milione, di cui il 20 per cento al-

meno dev’essere composto di operai
specializzati.

Lo sciopero si  esteso agli im-

piegati ferroviari e le auwrità se-
gnalano disordini “di ispirazione
comunista” a Milano, Torino e Fi-

renze.
A Milano un corteo di scioperan-

ti tentava di forzare il passo attra.
verso cordoni di milizia per arriva-

re a Piazza del Duomo. Le senti-
nelle di un vicino posto di coman-

lavoratori ordinate della Germania:

do tedesco volsero lb
contro la folla ucelde
venti persone.

n
ba rinnovato a memo
Tordine di non riunirsi fpin’ di
tre persone sulle vie e sull 2

Centinain di arresti
a .

membri della milizia che

di condurre i tramways ici
S |gli autobus furono fatti €

colpi di arma da fuoco.

In tutti i centri ind del-
PItalia settentrionale ee
nate un coprifucco dalle
le 6 am. 1 contravrente

autre id >

cinque partiti di sinist flo.
cando manifesti nei quell si“invita-
no i lavoratori a dimostiare contro
“il decreto illegale del governo fa-
scista col quale si comufina la Fe-

na di morte per colog che non
rispondono alla chiamatÿ alle armi
per l'8 marzo.” -

Miglisia di giovani ejegetti alla
chiamata sone fuggiti per andare
a ingrossare le file dei jatrioti che
infliggono danni quotidjni ai tras-
Porti tedeschi. Il Comitæo Lombar-
do di Liberazione hs Æftto appello
agli italiani all’estero l’invio di

armi.

 

{

M maggiere Paul Triquet de Cabane che à il primo Érancecauadese ad essere decorate dalle Cro-
ce Vittoria in quests guarre, & folugrafate assiome a wa grappe di ufficiali « militari del ZZecime
Reggiments Reale & Quobes, dope le famees battaglia dei tesrests Mere per la comywista &
Ovens. [I sottetenente J. À. Girolamë à wel greppe.

 

Help Win The War
Beg Our Government

’ transmission of limited emounts of money and small
p phe liberated regions in Italy. At leas: seventy-five

the italo-canadiens are working in war plents end

to-day the King end the Country.

ity of italo-canadiens were born in the libe-
à They would like to do their share in helping

  
EI E ¥80 DALLTTALA LBERATA

7 Gewova, ora a Londra)

L'urgere delle waitinie dai vari fronti di guerra ha forse fatto s7

che i grandi gioenetli quotidiani non abbiano dedicato al Cougresso
antifascista di Bask œuello spazio che l’avveniménto sembra me-

ritare, Perchè, semua entrare nel fitto della controversia politica,
il fatto medesime tt si sie tenuto questo Congresso signi. “a che dav-
veto il mondo & © che Pepoca del nazi-fasciemo'sta per fi-
nire in Europa. il Congresso di Bari è il primo convegno de-

mocratico tenute à in Europa da quando si mise in moto

la valanga nazista,fin prima riunione del genere che abbia avuto
luogo in Italis im qyaonté wétimi vent'anni.

Non à gü quests primo aspetto l’indicazione di un nuovo
aeePeutem, él nuls faits che À Congresso abiie avais
luogo, una grande «pétven della via percorse, del successo conseguito,

dells potenza di gt H ideali di democrazia per cui quests guerra

vigne combattuta? di oP, € se fomi stato il direttore di
un grande i Lendra o di Ottawa, di Nuova York o di

Mosca avrei À B quests forma ls notizis del Congresso di
Bari. =

Troppo spessddlPutiamo trasportare dalle nostre opinioni per-
i épprovare un avvenimento qualsiasi. y

(per melts qomi colleboratore ordinerio de “Il Levoro
4

nel C

fob The un tale Congreso abbis avuto luogo in

degli éhé hanno dominato il Congresso di Bari somo
“On imelti anni, li ho seguiti nella loro opera

€ all’estero. Di Benedetto Croce © del

a discerrere: tutti li conoscono. Ma penso an-

Rowa IL MONDO, pel fs1926 in poi, combatiente in un duro esi-

lio per la rinascita inal anche all’ex deputato socialista Tito

Zaniboni, decorato con medaglie d’argento nell’altra guerra €

proposto per la medagtis d'Ouo, che nel 1925 preparo® un attentato

contro Mussolini € che da dffera sub? il martirio della reclusione im

una galera fasciste. Pense & tamti aleri . - -

- Unanimi, i delegati ii esi partiti antifascisti hanno votsto un

ziamento dello sfoem befllé

:

italiano contro la Germamia nazista

nells rimozione di tutti gli vétfitoli a questo scopo. Tra gli ostacoli, la
izsorie Elisdiuele sul trono sembra ai dermocratici

grave. 1 120 delegati crano venuti du tus Le
ciatà dell’Italia liberats € moîti eraso anche riweciti a superace bs vigi- (CONTINUAZIONE A PAGINA 2) 
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delf'impero ed all'ombra del Colosseo, degli Archi Trion-
elle Mok, delle Terme, delle Criss dos belie atoms |}il Nostro Dovere
perstiti colonne del Foro che encore oggi echeggiono del snono TS

Fe tavole eterne del Jus Gentium che à legge per tutti. oe campagne vecionde per te

Roma non à di pietre, nè é di questo 0 quel padrone della terre, “-Toce | ssa si à epevia sotto !
(THE CAPRDANEEN) Rome wniversele à il Inogo comume di ognuno — della parte civile € |migliori euspici ¢ tutto fa preve-

cedace che à nellanimo di ogrumo € che Carducci espresse in |dere che il montante richiesto se-
Setttimanale interamente dedicato alle difess degli interessi «€ - elice: rà ragginato € supersio come sem
delle aspirssioni italo-canadesi. Tratta ogni gruppo con giuetisie à verse felice: perchè la generosità del nostro
© imparzialità. Protegge i piccoli e i deboli contro Is forse e Is, "Tutto quanto é bello nel mondo . pre boo pin’ che comosch

il ris "Seb: Das Rows. Cli disconceceti cerchito ha À senno di fredd He per noi à I desi que-

Fa conoscere la verith dando informaxioni accurate. E' sng # « ed ¢ luni nel reo cuore germoglia torpide la selva di ste campagne dovrebbe evere wm
delle riforme che possano migliorare le sorti di tutte le Se à ui à Hisler (il berbaro che Carducci vedeve in ogni oppres- siguificato speciale. Tra poco la

socisli. BE’ prasente in tutte le quastioni che interessino la vite& sore) le Nagoni Unite, hanno la vie segnata dal destino ¢ senso che Croce Rosse Cenedese avrè Pop-
Canada. Vaole esers centro di rinnovamento fraterno delle fh Rome vivrè quanto Pamore del Bello, dell'Universale, delPInfinita- ita di esplicare le sua bene-

unitto aamusle …. $2.00] Yearly subscription ar esBaone—l’Esse bonum per essenze—che ë in ognuno di noi €, fica attivita he wel wosiro pec-

Abbonamento semestrale .$1.00| Half yearly subscription .i » sermo. se d'origine.

Si parla tento di formare comi-
SPADA. |tati per cintere Fltelia. Ecco in

tento un'opp itd per ognamo
6466 St. Lawrence Blvd.——Motreal: Que ~ Tel. CA . . Co .

3 Echi dal)’ = = di noi di far la sua parte per eiu-
i non veng OcIi talia be ta A
anee ev I li ra tare le opeve di bene che ainte-

-_— ranno tutti,
(Continuazione dalla prima pagina) Quando avremo fatto, come

R é lanza della Gestapo € dell’Ovra € a recare ai fratelli liberi il messag- per il passeto (ec meglio), il no
oma e 2 go dei fratelli ancor schiavi. Insieme, alla fine del convegno, hanno |uro dovere evremo pis’ diritto di
———Tr Pt. cantato l’Iuno di Garibaldi, € davvero le note solenni del “Va fuori chiedere quello che gindicheremo

d'Italia, va fuori, 0 stranier” debbono essere risuonate come una pro-|giusto nelle circostenze.
j messa € ue ginramento per l’avvenire del nostro pacse. Per à > diemo: D ;

= Da ogni parced'Italia si leva unanime il grido: fuori i berbari. Jomenderemo e com pi entorita.
parole eterne che evevemo questo senso: Se tx attecQ Un cappellano militare italiano, superando le insidie dei tedeschi, à I
eftacchi e distruggi une citté nemice, me distruggi le giunto recensemente alle linee alleate.Egli ha vissuto a lungo coi pa. ,
rasione siessa delle tua esisienza nel mondo € le r pio à trioti italiani nelle montagne € ha narrato episoli imp della

r loro fede € anche del dispregio con cui gli i i tedeschi s1 Ragazzi Rag
in genere gli italiani. Perfino le cos’ dette camicie nere — ha detto il 2% i 16 ani, levoro continuo,

. oppellann — sperimenteno cosa vuol dive aver da fare coi tedeschi.

_ Quattordicisecoli dopo, 50 vescavi ed arcive doi di A Cardito, dove un manipolo di camicie nere era comandato a colla-

firmeta dal dinai. ville wre di . I. borare ai servizi logistici nazisti, un tenente italiano doveva prendere

, gli ordini da un sergente tedesco, che non conosceva la nostra lingua.
Quando qualche milite marcava visita, stanco € malazzato per le grandi
fatiche, la risposta del tedesco ers sempre: “Guerra totale”, € il dis-

ery oki ‘ed a si traziato dovevs tornare in compagnis.

séesse un torto che nessune vittoris redimerebbe| y wok deff poste: Gli italiani erano costretti a fare lavori pesanti ed ingrati, € per-
ibd." a fino il medico italiano doveva piegarsialle imposizioni dei tedeschi.

Rome ¢ patrimonio comune del gemere umano. Chi le fe torto, fe
Utficio di Redazione ed tori in male o sé stesso.

Amministrazione 2

  

Quettordici secoli fe uno dei pis’ grandi generals

mati, Belisério, scriveve ed un suo evverserio — il

 

 
dese, lu mostra wemle preghicrs ale entoris 4} i assaggic’a piv’
& smenamente possibile pevche le macchia dell ; al lavoro i disgraziati.
mai spperge sulla bendicre delle vittoriose Nel Ea Solo um raggio di umanita trove’ il cappellano militare tra i sol-

guerre di liberagione. if. dati austrisci costretti da Hitler a combattere per la Germania. Subito
Anche ogri-« Rome C¢ il tedesco comeof di Belisario; dopo Permistizio — egli narra — molti soldariitalisni riuscirono ed

edi ; evadere dai campi di isori grazie alle inell

austriache, che facevano fints di aon vedere. “Ho una madre snchio

pusinsrbysirmrigenimgbaiprrigldumiegrgrbnegd

; erano sottoposti gli italiani, e abbtaccio’ piangedo un soldato italiano, LE EDIZIONI
; che gli rese commosso l’abbraccio. «10

eltro modo. Lo stesso vale per Roma: profane Puc’ emere un piccolo episodio, questo, in s di non grande im- Quotidiane
À tredimento di quaiche Quisling che encous, san per molto poctanze, de tutto il racconto del cappellano militare emans un —E—
— mangia pane in terra d'Italia, dovrebbe ÿ « commeitere senso vivo nolidarietà ummne, di calore € di fede, € per questo ho .
== atto che ls storia che é eterna, non 1 = do qui per voi. Perch ogg, d tutto il do ci- Domenicali

v Le perfidia todesce favi tutto il possibile agere le Nazioni ile 5 il medesi ico, € pi’ ai jen che DE

mite alle misure estreme. Occorreranno od ich merri d'eccisio . eh. P 5 ;
Per resisiere alla tentazione di mandere toy gun, aria; ma la supe- in tutta la penisols gli italiani collaborano alla lotte comune. E i sol- Pussies
riorità degli alleati à tele da permetter leve xovre of tedesco il d@ti alleati due combattono sul suolo italiano, in prima lines i molti

modo, il tempo ed il luogo della sua totals becione. canadesi cha;partecipeno da eroi a questa lotta, debbono oemai sapere
Le fase pin’ importante delle compagne ; sé ë chinss vitto-| © sentire che essi per gli italiani rappresenteño l’avanguardie libers-

riosemente con la vesa « discrezione di quel faites. E « redenzione amer trice, che pagpeca la rinascita immencabile dell'Itolie.
re, dura € lenta à incominciete con le sus i +

Germenia. La cobelligerente giustifice um fa

swolo del tedesco. Militermente de Rome wots ve sui cempi della i M Gabriele Vattoves, Prop.
battaglia che finiré la guerre. Il fronte à per dichisrazione di Merg 1223 Stanley St.
Churchill e di Roosevelt non à il froute ma morelmente # ergler & ler

gli alleati vincerenno un'immensa vitioria sé3 nos verré distrutte AVVOCATI
per opera loro. Roma dovrebbe esser ite. Il martirio della k K MERGLER + B. S. MERGLER _  Serviaie parfaite

    
 

  
PALAIS D'OR

 

 

conteminazione tedesca à già ik pin’ greude che posse ricon-

secrere, mel secolo XX, la barbarie da nigitét.di Alarico. Tre mils i SI PARLA ITALIANO
enni di storie, e tutti i libri del monde, am solo significeto ed 1Épatreal Craig Street West
wne sola origine: Roma che sigrifice cacheMigpe. Reem framvwaye Bis. Tel: LA. 0262

ArpesebioeGccoe alaeSpr. SI CERCANO
li iti maledetti i > Dai berbari, agli

BeaiàNortebe is vor era : RAGAZZE
di Roma soffoca gli ermati. :

Gigot dar spociz La conguiqeo igens circ Sem Gre P. PASQUALE TRA I 14 E 16 ANNI
gorso,

 
 

 

 

 

Sen T sen F San Di Al ; I A

tri gigenti le aprono gli occhi: Jokm WeideGlordano Bruno, Psolo : WHOLESALE FEANUT DEALER ose . Sppeendere un

rendere eterno nelle
RAN kinds of Nuts, Shelled and in Shell continuo.

li del monde si didero«à hod ; # DISTRIBUTOR OF “UNICO” OIL Rivolgers; alla ditte

no, colce bienca ¢ colori nuovi lé , forma: Primi fra loro

|

| ns ; ST CAPUANO & PASQUALE 
furone PAlberti, Bramente, Michaltngelk, acilo chela ricostrui- P TEL. BELAIR 2534 Company, Limited

vouo per l'eternità sul modello dalle” taffundr", con le macerie - 1002 De Fleuriment — CA 4944
mr; a       
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L’OPERA DI POLETTI
IN SICILIA

Il Tenente Colonnello Charles
Poletti, che à attualmente capo
commissegio del governo militare
alleato per le provincie di Napoli,
Benevento, Avellino ha invisto uns
letters a Luigi Antonini.

“Il compito di governare la Sici-

lis — ha seritto Poletti — & an
lavoro che offre molte soddisfaxio-
ni. E Siciliani, in ultima analisi, ap-
preszano quello che facciamo per

essi. I problemi sonc molto diversi

da quelli di Governatore dello Sta-
to. Oltre alle funzioni regolari di
governo, abbiamo anche il compito
di dirigere le esportazioni e le im-

; Portasioni, di controllare il naviglio
¢ mercantile, far funzionare le ferro-

vie, la posta ed i telefoni, manifat-

turare e vendere tabacco, gestire le

i dine negli Abruszi e nel Molise, re-

CERVI UCCISI ILLEGALMENTE

H capo L. À. Barbeau e gli ispettori A. Borden = O. Gagnon del ministero della
enccia « della pesca hanno arrestati tre individui ¢ coquestrati 12 cervi uccisi in

tempo preibite nei distorni di Saint Esprit à 35 miglia à Nord di Montreal Est. Nella
fotografia si vedono i tre funziomari « lo carcasses seqmestrate.

 

“Vi sono ancora numerosi mina-
tori di zolfo che sono senza lavo-
To; ma ho fatto dei progressi nella

riapertura delle miniere ed ho im-

piegato alcuni dei disoccupati in la-

vori pubblici, principalmente nella

ricostruzione di ponti distrutti du-
rante lo battaglie, e di edifici pub-
bliei bombardati”.
—_—

1 NAz1 DISTRUGGONO

Dalla Frontiera Italo-Svizzera, —
1 tedeschi hanno distrutto 19 citta-

rioni dell'Italia centrale, come par-
te di un grande programma di de-
molizioni fatte per ragioni militari,
secondo quanto ha riferito il gior-
pale clandesti jaliste “A:
 

molto questo ordine, e diverse riu-

nioni politiche hamno avuto luogo

in totia I'lscle. Domenica scorsa vi
à stata ums riuni a cui hanno

”
‘mie le rfunieni della vostra Unione.

“Abbiamo stabilito nuovi Uffici
del Lavoro in ciaseuna delle nove
provincie, ed abbiamo creato anche
un Ufficio Regionale del Lavoro.

Questi uffici svolgono un effica-

ce lavoro. Molte nuove organizza-

sioni del lavoro sono sorte su linee
democratiche. Abbiamo avuto uno
© due scioperi due mesi or sono
prims che aumentassimo le paghe.
L'aumento à stato reso necessario

to dells rata di cambio a 100 lire
. Abbiamo concesso au-

Iti. Sehool.

anti Get pousi

ti”,
Terreni che una volts erano fer-

tili sono stati trasformati in un de-
serto, afferma il giornale. Gli abi-

~dishrwtti-stmretteroT
solo-un preavviso di uns o due ore
prima di essere costrette ad eva-
cuare. It loro bestiame fu requisito.

Chieti, che una volta aveva 32
mils abitanti, ne ha ora 120,000,
senza adeguate provviste di viveri

e di medicinali.

HIGH SCHOOL JUNIOR

EXHIBITION

The William Dawson School is
Ppuiting on a gym demonstration,
to be held on the 16th end 17th
of March «t 8 p.m. at the Williem
Dawson gym room.

1 FUNERALI DEL SIGNOR
GIUSEPPE MASCIS

11 giorno 27 del mass scorso, do-
; di vi

© rispettato qi

suo quartiere di Wile Emard dove

da molti anni risiedeva assieme al-

lore 4 figli Frank, Dominick, John

e Joseph tutti refidenti nella no-
stra città, una figia Lily, sposata

Pavone, ¢ due fraelli John e Laz-
zaro, residenti in Hoboken. N.J.

1 funerali beajo avuto luogo
mereoledi’ dells fettimana scorsa

alle ore 9.30 nellakhiesa della Mis-
sione Italiana di fille Emard par-

tendo dai locali salone mortua-
Tio Urgel Bourgi 1 Blvd. Monk e

 
 

The
fee will be 25c. The proceeds will
be sent to boys overseas who
once attended William Dawson

There will be exhibitions of:
mst work; box work; clown dence,
Irish jigs; figure marching and
many other feetures.

MLS. 
UN CONCERTO DEL PIANISTA ARTHUR RUBINSTEIN

ALL’HIS MAJESTY IL 13 MARZO

Rabinetein à uno dei piu’ grandi pianisti viventi. Le sue dieci dita
elettriche deranno la gioia di una serata artistica à quanti endran-

ne ad socolterio in Montreal.

Best of success.

dosi dopo di Cote

des Neiges. 1
Ls morte del sjmor Mascis, che

segue alla recenté more della sus
adorata consorteÿha Jestats pro-
fonda simpatia i Emard, ver-

#0 la famiglia chési trova in breve

tempo colpita da daplice lutto; sim-
patis che si à ménifestata parteci-
pando in grandisimo numero ai
funerali e con ilftradizionale invio
di contributi flgeali per onorare
Ia memoria dell

  
 

Al figliolo Jolly, direttore del
dipartimento ite dells casa

Victoria Hat Co.Ltd. e ai suoi fra-
telli, alla sorellaÿfl nostro giornale| -
invia le sue pi sincere condo-
lianse. 3

MadonsaBella Difesa

BATFESIMI
CALCI Maris Madeleine, Rosa,

di Raphael Calel e di Cecil Yanir,

il 2 marzo.
MARCIL, Jsseph, Marcel di

Ludger Mareil e di Filomena Cristo-
faro, il 5 marse.

GUERRA, Teresa, Giovanna, Be-
nedetta di Ginseppe Guerra e di

la sus famiglin. Egli lascia nel do-|-

Gianetto e di Caterina Carra, il 5

marzo.
MORTI

LUCERTINI, Assunta (nata Fra-
ticelli), morta il 23 febbraio all’etd
di 73 anni.
LAGRIPPA, Maria. Teresa (nata

Sciscenta) morta il 26 tebbraio al.

Petà di 70 anni.
PETRELLA, Camillo, morto il

29 febbraio all'eth di 54 anni.
ANNIBALINI, Fortunato, morto

il 6 marzo all’età di 57 anni.

IL CONGRESSO DEL LAVORO
A SALERNO CHIEDE IL
RITORNO DEGLI ESULI

ANTIFASCISTI
Secondo Radio-Bari il congresso

della confederazione generale dei
lavori, tenutasi s Salerno i giorni

scorsi, ha approvato fra l’altro, le

seguenti deliberazioni:

“Primo: Il congresso fa voti e

spera in un ritorno immediato in

Italia di tutti gli esiliati antifasci-

[ati @ di tutti i prigionieri di guerra.

“Secondo: — Il congresso desi-
dera stabilire contatti diretti con le
unfoni del lavoro (trade unions) del-

le Nazioni Unite. Primo Gentile, di

Napoli, à stato incaricato di recarsi

in Inghilterra per partecipare alla

i Tiunione dell’ufficio inter-

razionale del lavoro.
Terzo: Una comunicazione & sta-

ta mandata alle giunta esecutiva
dell'Italia liberata, nella quale co-

municazione si chiede la formazione
immediata di un governo straordi-
nsrio: Questo governe dovrebbe as-
sumere tutti i poteri costitnzionali
fino al giorno in cui non sarà crea-

ta l'assembles costituente nazions-
le. E’ stata formats una commis-
sione, composta di (Ventini?), Mar-
rone e Stucca allo scopo di costi-
tuire un permanente collegamento

con la giunta esecutiva dell’Italia

liberata.
“Quarto: E’ stata approvata uns

relazione presentata al congresso
da Primo Gentile, nella quale si
chiede la partecipazione piena delle
organizzazioni italiane del lavoro,
sotto un governo democratico, per
lo sforzo di guerra, e per orga-
nirzazione di commissioni operaie
(War Labor Boards) analoghe a

quelle esistenti negli Stati Uniti e
in Inghilterrs. La relazione inoltre

chiede la riapertura di tutte le in-
dustrie essenziali, nonché l’aggiu-

stamento degli stipendii e dei sala-
rii al livello del costo della vita, €
infine un rinovamento della lotta
contro la inflazione monetaria e
contro il mercato nero”.

INSTALLAZIONE E FESTA
FAMILIARE A VILLE

EMARD

Il consiglio direttivo delle logge
Maxzini e Aurora sari installato do-
menica 19 marzo dal supremo con-
cilio esecutivo. Per l’occasione un
gruppo di fratelli € sorelle sta pre.
parande una festa famigliare per i

soci delle due logge, famiglie ed a-

miei.

Siamo convinti che la cerimonia
dell’installazione € la festa familta-

Te saranno un successo.

——

SCIOPERO A NAPOLI

CONTRO BADOGLIO

Napoli—In segno di protesta

contro il governo di Badoglio,

che fu definito come probabilmën-

te il migliore che l’Italia possa co-

stituire in questo momento, una
giunta dei sei partiti politici dellI-

talia liberata ha oggi ordinate uno
sciopero generale della durata di
10 minuti a cominciare dalle
11 a.m. di sabato prossimo.

E’ stato stabilito di organizzare
lo sciopero attraverso le Trade

Unions di recente ricostituite ed al-
le quali il permesso di tenere riu-

nioni & stato concemse dal Li Col.
Charles Poletti, ex Governatore di

New York ed ora Capo Commissa-
rio del’AMG per le province di Na-

poli, Benevento e Avellino.

Le autorità del Governo militare
allesto hanno detto che esse non
faranno alcun sforzo per interve-

nire a riguardo della proclamazio-

ne dello sciopero di protesta. Nello

stesso tempo gli osservatori politici
ritengono che lo sciopero potrà di-

mostrare se i partiti politici che lo
hanno ordinato abbisno quells in-

fluenzs che essi dicono d'svere.

1 rappresentanti della giunta
hanno affermato che lo aciopero

non intralcerà la prodezione belli-
es, ma che, al contrario, sarà chie-

sto agli operai di lavorare 15 mi-

nuti di pin’ durante il periodo della

colazione. ——
Viens inoltre rivelato che i co-

munisti, socialisti e partito d’azione,

lala radicale, hanno patrocinato lo

sciopero.
Il portavoce della Giunta ha det-

to che i sei partiti politici, che in-

cludone pure il partito democratico

del lavoro, quello liberale e quello

democratico cristiano, hanno man-
dato un telegramma al primo mi-
nistro Churchill, insistendo perchè

V'Italia abbis un vero governo an-

ti-fascista, patrocinato da loro, se
si vuole che essa faccia un cordiale
sforzo bellico.

Nello stesso tempo un portavoce

del governo ha detto che il Mare-
sciallo Badoglio rimarrà primo mi-

nistro fino & che l'Italia avrà bi-
sogno di lui.

CASA MODERNA Montreal Est—

 

N. Granato
Dirattoru di Pesspe Funebri

ny,
SALONE MORTUARIO

6735 St. Laurent CA. 8421   
 

159 Craig Street West  M. RUBINSTEIN
AVVOCATO

MONTREAL

Tel. MArquette 6424   
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Nozion: Giuridiche

DEL DIRITTO CIVILE DI QUEBEC

Una gande lotta comincio’ nel
1755 fra le varie colonie dell'Ame-
rica del Nord, quelle del Canéds in-

cluse; e dopo un anno da esse,s'ini-
zis un maggiore conflitto in Europa,

cioé ls “Guerra dei Sette Anni”
L’Inghilterra era venuta in aiuto di
Federico il Grande, re di Prussia,
mentre la Francia s’era units con
FAustria, ln Russia ed altre contra-

de in un tentstivo di disfarlo. La

Francia e l'Inghilterra erano anche
in contrasto fra loro a causa dell’In-
dia; e, quindi, il si esten-

Nel 1867, 29 marzo, un’altra
legge fu fatta dal Parlamento in-
glese € firmats dalla regina Vitto-

ria, e che divenne quella che va sot-
to il termine di “ATTO BRITAN-
NICO DELL'AMERICA DEL
NORD”, e che ando’ in vigore il 1
luglio di detto anno, e¢ da cio’ Ja

festa cansdese del “DOMINION

DAY”.
Di questo Atto, diremo la pros-

sima volta.
Avv. M.-E. LATTONL
 

deva cosi° à tre 

Non entreremo nei particolari di
esso; solo accenneremo che nel Ca-
nada lu lotta fra inglesi € francesi

termino’ con la resa di questi ultithi
sui Piani di Quebec nel 18 settem-

bre 1759, e poi quella delle loro

forse a Montreal ed & Vaudreuil
nellanno successivo. Altrove la lot-
ts continuo’ fra le varie nazioni
contendenti, finch 1a Francia stan-
cn di essa, chiese la pace, e nel 1763

il Trattato di Parigi fu firmato, col

quale, fra le altre cose, ls Francis
abbandono’ ogni sus pretess sul Ca-

nada, che divenne d’allora in poi
Ppomedimento inglese.

Prima che il Canada passasse sot-

to l’Inghilterra, la legisiazione in
questo paese ers stata quella fran-

cese; ma in seguito, quests venne

abolita completamente, per dar Juo-

go à quella inglese sia in cose di
carattere civile, sia in quelle di ca-
rattere criminale. Pero’, attraverso
varie vicende di carattere politico

ed anche ripetute proteste ds parte

della popolazione francese, che non

era molto soddisfatta della condizio-
ne delle cose, 'Inghillerra concesse
quello che fu conoaciuto sotte la
denominazione di “ATTO DI QUE-

el del 1774, col quale, fra J'ai

= a i dre votéequello

ders materia civile, la

proprietä, il matrimonio, il testa-
mento, ecc, dovesse esser regolato

in armonia con la legge francese
qui’ esistente prima dell conquista

inglese; à casi, invece, di carattere

criminale, dovevano esser decisi in

accordo con la “Legge comune”

d’Inghilterra.
Ni 1791, poi, il Parlamento ingle-

se concesse al Canada quello che &
chiamato “ATTO COSTITUZIONA-
LE", col quale il pacse fu diviso in
due parti — PAlto e il Basso Ca-

nada —: quello, popolato in mag-

gioranzs da inglesi; quest’altro, da
francesi. Nel primo, la legge inglese

doveva essere applicata; nel secon-

do, quella francese. 1 diritti della
Chiesa Cattolica Romans, concessi
già dall’Atto di Quebec, 1774, ven-
nero confermati dall’Atto Costitu-
sionale stesso; il governo di ciaseu-

na delle due provincie doveva con-
sistere d’un Governatore, nominato
€ rappresentante del Re d’Inghil-

terra, € d'un Parlamento consisten-
te in uno Concilio legislativo i cui

membri venivano eletti dal Re ed a
vita; e da un’Assemblen legislativa,
i cui membri, invece, venivano e-
letti ogni quattro anni dal popolo.
Si ebbe con cio’ un primo passo

verso un regime di governo indipen-

dente ed eletto dalla popolazione.

Nel 1840, il Parlamento inglese
passo’ la legge per lunione delle

due Provincie del Canada. Questa

legge (“ATTO DELL'UNIONE”)

fu proclamata qui nel Febbraio

1841 dal Governatore Generale, che
ora portava il titolo di Lord Syden-
ham. Essa legge stabiliva pure che

il governo delle unite provincie do-

vesse consistere d’un governatore-
generale nominato dal re e assistito

da un concilio esecutivo, i cui mem-
bri dovevane essere eletti fra quelli

della legislatura; un concilio legis-

lativo di almeno ventiquattro mem-

bri nominati a vita dalla Corona;

d’assemblen di otttantaquattro mem
bri eletti in numero ugusle da cis-
scuna provincia per la durats di
quattro anni.  

Idee di Polina...
Mi ricordo, gentili mie lettrici,

che il defunto mio professore d’i-

taliana (sis pace all’anima sua!)
ei leggeva sovente in classe UD so-
netto di Torquato Tasso e lo com-
mentava anche a lungo con quella

sua maniera d’espressione che tan-
to lo caratterizzava, rendondolo a
noi allieve cosi’ sinceramente sim-
patico e . . . pure un pochettino

caro.

Non mi rammento la detta poesia

per intero, ma so bene che comin-

ciava con queste parole: AMORE

ALMA E’ DEL MONDO.
Naturalmente non potrei qui ri-

dire tutto quello che ci veniva det-
to dal menzionato mio professore;
pero’ vi diro’, carissime lettrici,
quello che era ed & la mia idea a
proposito del soggetto.

Certo, il poeta sorrentino quan-
do scrisse le sue riferite parole sa-

peva quello che si diceva, perchè
esso era tanto innammorate cotto
— dico questo con tutto il rispetto

dovutogli per la sua grandezza di

sincera-

mente, perde por che si fa, e
dove si pone questo non so che

chiamato ‘’Amore”, che nessun sa
definire, ma che tutti proviame,
prima o poi, nella nostra vita.

Pero’, lettori miei tutti quanti,
facciam bene attenzione prime di
dire: “IO T’AMO”. Questa à la mia

idea per questa settimana; spero

che tu l’approverai di sicuro.
PAOLINA.

IN CUCINA

Salsa per bistecche — Non si tro-

va sempre al giorno d'oggi carne di
primissims qualitd, se amate una
bistecca tenera, dovreste forse far-
Ia di carne tritats, per essere piv’
sicura che non risulti dura, ms, an-
che un taglio di carne non esatta-

mente di grado A, puo’ riuseir gu-

stoso, se ben preparato. Vi rimetto
al proposito una ricetts per una sal-
setta piccante, che potrete servire

con bistecche di bue, di vitello o di
altra carne, e che decisamente le
renderà piu’ gustose!

Fate cosi’: in una casseruolina
possibilmente di terracotta, con la
quale si puo’ poi servire diretta-

mente la salsa in tavols, mettete
sciogliere un cucchhisio di burre (o

margarine). quando il burro è sciol-

mezzo io di
oise € mescolando fate si’ che
prends unstinta bruna. Aggiungete
sllora, lentamente una tazsa di bro-
do, sale, mezzo hi di estrat-
to di carne, 1 cucchiaino di mostar-
da, e 1 cucchiaino di salsa Worster-

shire. Mescolate il tutto vigorosa-
mente, tenendo sul fuoco, e quando
la salsa sard spessa come una Cre-
ma, portatels a tavola ben calda.

Se vi piace i gusto molto pic-

1m dose

 
 poeta, specie per il suo celebre pags

ma La Gerusalemme Liberats — ;

ms à me proprio non va che l’Amo-

re sin l’anima del mondo! Dopo
tutto, che cosa & Tamore? Chi
puo’ darne una definizione precisa,

chiara, concludente e che risponda
» verità ed a realtä?
Ho cereato tanto ed in libri d’o-

gni specie, filosofia, psicologis,

astrologia, gastronomia; ho interro-

gato uomini e donne in numero in-
finito e d’ogni classe, per trovar

che cosa sia mai l’Amore e come
poterlo definire, ma sempre le mie
ricerche sono state proprio vane.

Secondo le parole del Tasso, es-
s0 sarebbe nientemeno che l'anima,
cioë la forza animatrice, ispiratrice,

formatrice del mondo intero, anche
quello delle nuvole . - -
E qui’ mi par sentirmi dire che

dopo tutto amore fa far tic tac al
cuore quando esso lo tocca, € per
conseguenza deve essere una for-

za, la vera, l’unica forza del mon-

do. Ebbene, anche il caffè produce
sul cuore umano lo stesso effetto;

e certo, il caffé non & l'mnima del

mondo! II cuore è alla fin fine un
muscolo, una pompa elaborata

quanto si voglia per i suoi palpiti e
contropalpiti; ma certo non se com-
prendere cosa abbia a poter fare
con questa benedetts forza, anima

— secondo il cantore delle Princi-
pesse di Ferrara — del mondo.

E d’altroude, lettrici mie, i poe-

ti son poeti; vale a dire, uomini di

genio: e il celebre professor Lom-
broso diceva che uomo di genio €

pazzo son la stessa cosa: Ecco per-

chè io non vorro’ mai divenire poe-

tessa!
Dico questo con tutto il dovuto

rispetto a tutti coloro che attraver-

so i secoli han voluto salire e son
saliti per il Monte Parnaso, e farsi

umili segunci delle Muse piu’ 0 me-

no divine.
Ma ritorniamo all'amore. Ecco, la

mia idea su esso è che, se esso non

& proprio 'anima del mondo, alnie-

no ci fa credere che la sia, e che
non si possa vivere senza sentirlo
far tic tac nel nostro cuore e an-
che nella nostra mente. Dunque, 

 
— Amico , sei vestito a lut-

jmana scorsa, Ia mia
penne buttata gin’ da

cavallo e rimasp sul colpo.
— Oh! te ngfaccio le mie since-

re condogliansg
— Grazie.
— A propeito,

quel cavallo?

 
vuoi vendere

 
ho int

 

JONTUGALE
FURNA

vuoi farmi ca-
pi tre quarti del  

— Tu sei il che mi abbis
fatto questo

Immaginarsi iWfaccia del marito!

ALL'USCIRE =PAL TEATRO

Un cocchiere elegante dice ad
un suo compagm
— Mostrami § tuo padrone.
— Impossil La aignora lo
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ISTITUZIONI   
LE CHIESE CATTOLICHE
ITALIANE IN CANADA

Montreal Madonna del Carmi-
ne, 1175 SaintintAndré.
Madonna 6800
Ave. Henri Hulien. ce
Missione di Ville Emard, 6115
Tue Jogues.

Ottawa— Sant’Antonio, N. 427
Booth street.

Toronto— Santa Agnese, N. 15
Grace street.
Notre Dame du Mont Carmel,
141 MeCaul street.

ton — Sant’Antonio, 100

Winnipeg— Madonna del Rosa-
Tio, 832 Sherbrooke St.

Sault Ste-Marie — Notre Dame
du Mont Carmel, 5493Catheart

Windsor—Saint.int-Angèle, N. 890
Avenue

inis — “Saeco Cuore. 170,
rue Cedar S

Vancouver — Saaro Cuore, 8866
East Pender street.

Nort Bay—Santa Rita, 66 Doug-
las street.

Port Arthur—Sant-Antonio, 36
Bannings street.

CHIESE EVANGELICHE
ITALIANE

Chiesa Unita del Canada

Chiesa del
Rev. D. R. Gualtieri, B.D.

Toronto — Chiesa di San Paolo,
(West United Church),Col-
lege & Montrose,Bey- |Sauro.

Chiesa Presbiterians Italiana
Beckwith Memorial — 1339 St.

Zotique StRev. R. De Pierro.

ISTITUZIONI SINDACALI

LOCALE ITALIANA No. 235,
A.C.W. of A., Pres. Rocco Pa-

jo. Riunio-
arie il 4.0 venerdi’ di

ese. Labor Ly:eum, 348
oneseAve., Toronto.

LOCALE ITALIANA No. 274,

A.C.W. of A., Prea. G. Sistilli;
seg. A. Torchetti; Business
Agent, Frank Fusce. Riunioni,
7 Prince Arthur O., Montreal.

ORDINE ITALO - CANADESE
Sup. Venerabile, a Mei; Sup.

Seg. Amm., Cavaluzi, Uff1-
cio: 6685 Al St, Montreal,
Tel. CAlumet 4850,

Logge dell’Ordine Italo-Canadese

CANADAN. M,  1, Seg. M.
7054 Delanaudiere, ceFi

ROMA N. 2, Seg. Eva F.
Drolet St, Tel. DO. 6935,0

MAZZINI N. 3, Seg. A
Volpe, 789ey
AR§ . Maria De-

rosso, 17 I: —rot aegis Hertel,

VERDI N. 5 - - G ‘baresi,
6641 Drolet Streea,: par

CAVOUR N. 6, Seee onnanz-
zuoli, 520 Gonthier, 5

GARIBALDI - MEUCCI N. 8-9,

fe E., Tel. LLA 7792roue
EX COMBATTENTI Nsi, Seg.

". Talevi, 168 Belanger street,
Tel. CR. 4348.
cc — Toronto —

» GALILEI N. 34,
Bo, 361 Wertmoron, N. Lon-

JASCENZA N. —
>mi 178 Melioberts, "FT

TaccL N. 35, v.Seg. Maszei,

CONCORDIA ElenaN. 81, Seg.
Cantoni, 50 Lippincot street.

LEONARDO |DA VINCI N. 41,
Seg. Fi
mountrealco, 424 West

c. COLOMBO.N°To, Bor-
tolotti, 85 Broad See A

VENEZIA

iagara Falls —
LIBERTA"a 27e A GARIBAL-
DI N. D’Ambrosi
112 rantsShoe

< DA Fort Erie, Ont. —

« D'ANNUNZIO N. 33, Seg. F.
M B , 3He North ox 485, Fort E-

orold, Ont.
FRATELLI BANDIBÉAN.

Sex. A. Benincasa, Box Jos.

STELLADELNORD N. 38, P.
0 toi

Sigei,orpuissatore, Box 585

SOCIETA
DANTE ALIG

Seurti 6343 rueLeChristo
lomb, Montreal. pi

HER Sn

ITALO-CANADIAN UNIT, Seg.
S. Bi , 7919 Durocher St.Montreal, Que. se
SOCIETA’ CULTURALI

MAZZINI SOCIETY ot Sanads,
Pres. G. Mastropaclo; Seg. Dr.
A. Fossati, 2261Haies St,
Tel. Walnut 2385.

MAZZINI SocrETTYoF Montreal
Talevi, 1: elanger

BeeTaiTel. CR. 4348. eB
MAZZINI SOCIETY of T

Org. Palermo, 324 ‘Bushoime
Road,

MAZSINT‘soctery of Niagara
Is A. Iseppon, 104
ron.

  cambia tutte le fre.  

Mario E. Lattoni, B.A.-B.C.L.
AVVOCATO

ROOM 823
INSURANCE EXCHANGE BUILDING

276 ST. JAMES STREET WEST, MONTREAL

Telefeno: HA. 7291
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2553 Masson,

Panetternia FT. Pedrale
L’ESCLUSIVA CASA DEI

‘““GRISSING”
NOTA IN TUTTO IL CANADA

BIONA PANE SPECIALE PER GLI AMMALATI E PER LA FAMIGLIA

FRVIZIO INAPPUNTABILE A DOMICILIO
Servizio di spedizione dei “Grissing” in ogni centro del Canada

Tel. CH. 6867Montreal
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SUL
POSTA PER

Riceviamo € ichiPubblichiamo
Port Colborne, Ont.

1 Cittadino Italo-Canadese
6466 St. Lawrence Blvd.

Egregio Signor Spada:

ln chiesa di Sant’Aptomio nella

mattina del 3 marxo ed uns solen-

ne Messe di Reguim à stata detta

dni Servi di Maris.
—_—

FUOCO IN CASA DEL
SIGNOR GIUSEPPE

REGALBUTO

Un violente incendio di origine

indsterminata à scoppisto nella ca-
Regalbuto,

pe gne, alla fine della settimune. La

* N. 69 Redpath St. 1 pompieri di tre

stazioni accorsero sui luoghi. J dan-

ni sono i mte coperti da

assicurazione.

P. Vitale
Distributori
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In uma rassegna sui vari fronti

H. W. Baldwin critico militare del
“N.Y. Times” cosi’ scrive del fron-
te italiano:

“In Italia le tests di ponte An-
zio-Nettuno à divenuta uns specie
di Tobruk.

Il fronte Guriglisno-Cassino è
stato inattivo, attraverso le monts-

campagna italiana, con diciannove

divisioni tedesche ora contro di noi,
à divenuta un’operazione maggiore

di quells che era un mese fa.

La nostra posirione nella testa
di ponte 2 ora molto piu’ sieurs di

prima, ma la battaglis non à ancora
vinta; le nostre truppe rimangono
in una posizione esposts, e cosi’ ri-

" do l'artiglieria te-

descä Bard a tiro delle nostre spiag-

ge di sbarco.  

largamente alla

CROCE ROSSA Jj

UMANITARIA E PATRIOTTICA

CHE ! NOSTRI CONNAZIONALI

LTLES
“Piu’ al sud, sna penetrazione

degli Alleati à Camino sembra piv’
lontana che mai. Le divisioni neo-
zelandesi ed indime che ivi furono
lanciate all’aziode ln settimana
seorsa, furono te dal from-

In verità alcume delle tattiche e
Is strategia impisgate dsgli Alleati
nelle battaglie di Anzio-Nettuno e
di Cassino sono inesplicabili.
La campagna italiana ba manda-

to in azione, il mese scorso, tanti
uomini addizionsh, del’una e dal-
Paltra parte, da aver gid indubbis-
mente alterato bs strategia geners-
le in Europa”.

Le vittoriose battaglie dei i

giani della Venezia Ginlia
—

Anche il comunicato tedesco ha
dovuto le batoste subi-
te dai tedeschi nella Venezia Giu-

Tia ad opera dé partigiani sloveni
 

PER COMUNICATI ed affari riguardanti il
giornale nella città di Toronto rivolgersi al
nostro direttore focale signor D. Di Giulio,
82 Atlas, Tel. MElrose 7187.

PAGINA—5

Un uomo di coraggio
Un uomo di coraggio è il Comm.

Nicola Introna, ora Presidente del-

la Banca d'Italia, del quale leggia-
mo in un giornale di Toronto,
“The Presbyterian Record”, di

Marzo.
Questo giornale, fatendo il reso-

conte dei rapporti presentati alla

assembles annuale della Alleanza
delle Chiese Riformate a Sistema
Presbiteriano, tenutasi dall’s al 10
Febbraio ad Atlantic City, stralcia
ds quello presentato da Miss C. C.

Anderson sullItalia € la Chiesa
Valdese d’Italia che, come tutti do-
vrebbero sapere, & la chiese evan-
gelica piu’ antica del mondo:

Traduciamo:

“Uno dei pochi che in Italia ai

Opposero coraggiosamente a Musso-

lini ë il Signor Nicola Introna,
membro prominente della Chiesa
Valdese e Vice-Presidente della

Banca d'Italia, Mussolini era arrab-
biato contro di lui e lo accuso’ d’es-
sere Massone, Valdese ¢ Protestan-
te. Introna si difese cosi’: ‘Sono
Valdese. Predico uguaglianza di

tutti gli uomini davanti a Dio. E*
la Sacra Scrittura che me lo garan-

tisce. Potete negarlo? Questo non

calmo’ il Duce,il quale mise degli
avvisi che lo denunziavano e inve-
cavano provvedimenti contro di Jul.
Ma Introna era uomo di troppo

gran valore in fatto di finanzs per
sbarazzarsene, e l’agitazione con-
tro di Jui poco a poco svani’. Ogg

Introna ë& Preisdente della Banca

d’Italis sotto Badoglio”.

Bisogna dire, pero’, che poco do-

pe che Mussolini ebbe in mano le

redini d'Italia, le forze reazionarie
si scagliarono contro il Comm. In-

trons, allora Vice-Presidente della
Banca d'Italia, € ne chiesero
stituzione per il solo fatto che era
un Valdese, cioè un Protestante.

L’Introna à l'unica mente vera-

mente finanziaria esistente in Italia

da oltre un quarto di secolo in qui.

Mussolini lo sapeva, e domando' a-
gli accusatori:

“Che uomo à Introna?” 
ed italiani. Gorizis, Trieste, Pols,

Fiume, Susak, Spalato, sono state

occupate per diversi giorni dai par-

tigiani appoggiati dalle truppe ita

liane che hanno fatto causa comu-

ne con essi contro i tedeschi. Aleu-

ne di queste città resistono ancora

agli attacchi tedeschi. In altre i te-

deschi sono asserragliati da vicino

dalle formazioni partigiane.

La lotta continua in tutta la Ve-

nezia Giulia che à quasi completa-

mente nelle mani delle formazioni

di Liberazione Nazionale. Ds una

parte le formazioni tedesche nu-

merose e bene armate; dall’altra

tutto il popolo € le ardite forma-

zioni Pp i che J; de la

superioritd numerica e di armi dei

tedeschi riescono ad infliggere loro

dure sconfitte ed a tenerli in iscac-

co.

Sloveni ed italiani lottano uniti

e concordi. Un comune ideale li

guida: caccisre l’oceupante tedesco

a
 

111 King East, 
PREFERITE SEMPRE

L'Olio “UNICO”
PROVVEDETEVI ADESSO

Domandatelo al vostro fornitore © scrivete à

PASQUALE BROS. LIMITED
Toronto, Ont.  
  

, gli
CE’ capace?”
“Si, capace”,

“E allora resti al suo posto, e
nessuno osi toccarlo”.

Difatti nessuno, in vent’anni, ha
osato piu’ toccare l’Introna, Prote-
stante Italiano; e Badoglio lo ba

promosso dalla Vice.Presidenza alls
Presidenza della Banca d'Italia.

R. dP.

ee eee

per dare alle rispettive popolazic-

Di la libertà sociale e nazionsle.
La loro parola d’ordine à: “Per una
Slovenia Hbera, una e indipenden-
te! Per una Italia liberata dalle

straniero € dal fascismo !”

IL DOTTOR

Vittorio Sabetta
£ vecialista in dermatologia

© sifilografia

Dells Uni ita di Napoli -

Pavia - Gemova
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e Neve carbonica.}
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188 Cooper St., Ottawa, Oat.
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Divagazioni Letterarie

LA BEATRICE DI DANTE

(Vedi No. precedente) — Esi-
stette veramente Beatrice? Fu essa
veramente amata da Dante? Amo’
essa Dante? . . . Come ho gia’ ac-

cennato la settimana passata, ci son

di quelli che negano tale esistenza |...

€ tale amore, o, tutt’al piu’ voglio-

no farne solo un’allegoria. Ma, di-

ro’ subito, che ci sono troppe evi-
dense ed interne, perché si possa

di! la
eostoro. Nella “VITA NUOVA” ci

sono troppe allusioni a fatti preci-

si, « personaggi determinati, perchè
noi possiamo allegorizzare Beatri-

ee: sarebbe come allegorizzare tut-

to il contenuto di quel libro del-

FAlighieri stesso, ed esso diverreb-
be un enigma penoso e qualche volta

Draltra parte, il Villani ,il Boc-
enccio, e il figliuolo stesso di Dan-
te, Piero, affermano non solo la sun
esistenza, ma ci dicono dove, quan-

do e da chi ella nacque. Secondo
ossi, le Beatrice di Dante fu la fi-

glia di Folco Portinari, illustre e

munifico cittadino fiorentino, nata
nells Città dei fiori nell’aprile del

1266, (ciod un anno appens dopo

la nascita di Dante); andata sposa
& tale Simone di Geri de’ Bardi,
© morts il 19 giugno 1290. Foleo

Portinari stesso, nel suo testamen-
to ci parls della sua figliuola € la

chiams Bice, dicendoci anche eon
chi fosse sposata. Quindi non à da
stupire se, non ostante le opinioni

contrarie di alcuni eruditi, la mag-

degli studiosi delle cose

dantesche ritengono che la figlia di
Folco Portinari visse realmente, fu
amats realmente dall’Alighieri co-
me vera donna, e poi da lui solle-
vats, nells zua DIVINA COMME-
DIA, ad un essere simbolico—<cioë,

Ia rivelasione di Dio all'wmasita (0

la scienza teologica), come lo spi-

11 D’Ancona, il Del Lungo, il
Mazzoni, il Carducci (per non ci-

tare che alcuni tra i moltissimi) la
Pensano cos”.

Dunque, non una vana illusione

di poets, non un fantasma prodot-

to da un caso patologico . . . ma

donna vera, veramente amats da
Dante fu Beatrice. Pero’, bisogna
ricordare che (come scrive il Car-
ducci) “Pinno d'amore si santifica
© prende in Dante qualche cosa del-

Pentustasmo eucaristico”. Diro’ con
Giuseppe Mazzini che “questo amo.

re concepito a nove anni, ispiro’

tutta intera ls vita del =ommo Poe  

ta di Firenze: fu anima del'amma
sua. Né¢ mai amore piv’ puro, pin’

caldo, piu’ gentile e poetico si mo-

stro’ fra i viventi”.
Impossibile amare a nove anni?
E che ne sappiamo noi dei pro-

fondi misteri del cuore umane, per
dire che esso non possa palpitare
d’amore anche a si’ tenera età, an-
che se non si à capaci di sentire

i e di capire

il significato di questa parola? . . .

Nel 19 giugno 1290 Beatrice

muore; o meglio, se ne parte per il

cielo, “mel reame ove gli amgeli
hanno pace”. Ella aveva 24 anni!

Ed ors, amo’ Beatrice Dante? . .
Si’, senza dubbio; ma cuotissima-
mente. — La donna divina s’èà già

redimita della sua ghirlanda immor-
tale, e gia splendono in lei i rag-
gi purissimi che si confonderanno,
domani, con lo splendore eterno. La

Vits Nuova, che ci ha detto di Bea-
trice terrena, si ricollegn con la

Divina Commedia, dove, nella fan-
tasia e nel genio del Poeta, Beatri-

ce, stretta a lui da indissolubile a-

more ideale, assurge & rappresen-

taxione simbolica e brilla sempre

piv’ di luce divina. L’inno eucari-

atico à incomirciato . . . Beatrice
èors

“vestita deol color di fiamma viva."

“La donna di virta', sois per cui

L'umana spesie accode ogni com-

tento,
Di quel ciel cha mimor li cerchi

perp

E questa donna di virtw’, celeste

ispiratrice per Dante e per l’uma-
nità in tutta la sua suprema bel-
lezza nelle pagine del sacro poe-
ma, incite anche oggi gli umani ad
elevarsi ad alto, verso il loro Crea-
tore e trovar cosi’ in Lui la loro

eterna salvezza e felicità. Essa ci
eleva a Dio, perchè essa da Die
‘procede. —_——;

Nella Beatrice di Dante, e qui
termino, ¢’2 toita la leggiadria e
bontà della figliuola di Folco Por-

tinaris ma insieme con queste doti

di vera donna, c'à anche tutta l’a-

nima del suo grande amante ed
Artiere, che col suo amore ed il
suo genio l’ha resa immortale; ed

ella, come il suo divin Poeta, vive

“’e durerà quanto i cieli lontana,”
cinta della gloria di Colui che &
“FTAmor che muove il sole e l’altre

stelle;”
perchè, diro* con Giosue Carducci,

“NON BICE PORTINARI, ELLA
E’ L'IDEA'"

x
 

FANTASIA PRIMAVERILE

Nitido sorge il sole ad oriente,
€ insiem con esso spunta un nuovo giorno;

per la campagns va caro € fervente
wn senso di letizia tutt’attorno.

Gia Is neve si scioglie, € dolcemente

la vite in ogni cosa fa ritorno:

canten gli uccelli all’aria allegramente,

€ 1 canto loro irradiasi d’intorno.

pur li, dove la vita fu si’ nera.

Anch’io mi sento in cor come risocta

la fiamms d’una speme lusinghiera,

che gicie pura, o Lidia, mi riporta.

LINO LANDI.
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INVENTORE DELL’AEROCOMETA

Frank Whittle dell’Aviazione Reale Britannica, fotografato assie-
me alla moglic all'uscita dal palazzo reale ove gli à state conferits
la croce dellOrdine dell'Impero Britanmico. Whittle & Ii

dell'Aerecometa, acroplano a razzo che d’ideazione italiana.
 

DELITTO CHE VIVRA’ NEI SECOLI:

Eccidio di Caiazzo
Ritorneri un giorno la pace sulla martoriata Italis.
II tempo steadera il suo silenzioso velo di oblio sulle pasate mi-

serie, su tutti i torment, le lotte, gli odii e le violente passioni politiche

che trasformano in Caini i figli di una Gran Madre.

Ma un delitto rimarra indelebile nei secoli, eternato in una lapi-
de murata nel piccolo cimitero di Caiazzo.

pieta le salme degli uccisi, ha voluto porre la lapide su cui & scolpita,
dettata da Benedetto Croce, la seguente epigrafe:

Presso Caiazzo
mel luogo detto San Giovanni e Paolo

alcune femiglie campagnuole

PAGINA—

LE ORGANIZZAZIONI DI

MESTIERE SI RADUNANO

DOPO VENTANNI

Salerno. — Le Organizzazioni di

mestiere dell’Italia meridionale han-

no invisto i loro delegati in questa

citta pel Congresso della Conferen-
za Italiana del Lavoro, ricostituita

dopo venti anni di soppressione da

parte del fascismo,
Le maggiori questioni che do-

vranne essere discusse al Congres-
so, che durera tre giorni, sono:

1. Richiesta agli Alleati perché

agevolino la riapertura degli stabi-

limenti industriali ora chiusi per

mancanza di materie prime.
2. Riaggiustamento delle mercedi

all'alto costo della vita, e riduzione

dei prezzi mediante la soppressione

del mercato nero.

3. Organizzazione di cooperative

per l’acquisto e la distribuzione di

viveri non soggetti a razionamento.

Per ora i leaders del movimento
operaio italiano hanno acconsentito
a che la Federazione rimanga estra-
ne a qualsiasi affiliazione di parti-

to. Le parols d’ordine è l'unità di

tutti i settori del movimento ope-

Oltre 50 sindacati di mestiere,

con circa 300.000 membri, saranno

rappresentati a questo primo Con-

gresso, che viene tenuto con I'aper-

to incoraggiamento della Commis-
sione Militare Alleata.

Indubbiamente il piu’ importante

fansionario della Confederazione à
il segretario generale Enrico Russo,
che fu attivo in Francis nel movi-
mento clandestino italiano, e che in
Spagna organizzo’ gruppi di lavora-
tori spagnuoli in unith militar}.
—_—

UN ATTENTATO ALLA

VITA DEL RE DELLA

JUGOSLAVIA

Londra, — La radio di Mosca,

secondo una trasmissione Ogg: Te-

gistrata a Londra, ha annunsiato
 

fucilate e mitraghiate

per ordine di un giovane ufficiale prussiano.
3 Uomini donne infenti

ventitrè umili creature

non d’altro colpevoli

che di avere inconsce

domanda dove si trovasse il nemico

edditato c lui sent’altro la via

le quale si erano volti i tedeschi.
… Fmprovrisa nsc dalle loro labbre

la parola di verità
lesignando non Pumano avrersario

nelle umane guerre

mes l'atroce presente nemico

dell'umanità.

brillerà come di luce propris, € rosse di fuoco
dell’epigrafe.

esse alle generazioni future le gesta nefande d’un

ad istinti selvaggi che oscuratomo financo quelli

uceidere Re Pietro di Jugosiavia,

La notizia 2 stata data dall’agen-
zis di notizie russa, la “Tass” la
quale, in un dispaccio dal Cairo,
riferisce che & stato fatto un ten-
tative per incriminare i soldati ju-

goslavi, che cereano di tornare in

patria per combattere a fianco dei

Partigiani che seguono il Mare-

sciallo Tito (Josip Brozovich).

Re Pietro, nel suo recente sog-
giorne a ondrs, non nascose il suo

vivo desiderio di un accordo col
Marescisllo Tito, per ristabilire Pu-
nità del popolo jugoslavo contro gli

invasori tedeschi.
——v

TRENO DI CARBURANTE
INCENDIATO

Sulla linea Arezzo-Firenze, i par-
tigiani toscani hanno attaccato e

distrutto completamente un treno
cisterna. carico di carburante e de-  stinato alle truppe tedesche.
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“LE NOVELLE DELLA PESCARA4”

LA CONTESSA
D‘AMALFI DiGABRIPLE

(Cont, del numors precedents)

Avrenivano lunghi intervalli di
silensio, in eui Don Grisostomo
Troilo si soffiava il naso e Don Fe-
derico Sicoli tossiva come un macae-

i|mosita contro 1a

apparente
Violetta finalmente -s’interrompe-

va, sorridendo d’un sorriso fatuo.
Di nuovo, la conversatione lan-

Allora Vicletta si metteva al pia-

is memo di Violetts, un po’ di pro-
fume, d'un forte profumo muschia-
to, restava loro nelle dita; € n’era-
no turbsti siguanto. Allors nells

laszo di Brina, dall’altra parte della
pic-za. E si mettevano a spiare le

finestre di Violetta ancora illumina-
te. Su i vetri passavano ombre in-

distinte. À un certo punto, il lume

spariva, attraversava due o tre

stanze; © si fermava nell’ultima, il-
luminando l’ultima finestra. Dopo
poco, uns figurs veniva innanzi a

Doz. Giovanni. Seguitavano ancora

sotto le stelle; e dia discorrere,

i|tanto in tanto ridevamo, dandosi
piccole spinte à vicenda, gesticolan-

do. Don Antonio Brattella, forse
per effetto della luce d’un lampione
zomunale, pareva di color verde. I

parassiti, 8 poco a poco, nel discor-

so, caeciavan fuori upw certs anl-
cantatrice che

spiumava con tanto garbo il loro

Essi che i lar-

ghi pasti corressero pericolo. Gia

Don Giovanni era piu’ parco d'in-

viti. “Bisognava aprire gli occhi a

quel poveretto. Ella sarebbe stata
capace di farsi sposare. Come no?”

Don Pompeo Nervi, scotendo la
grossa testa vitulina, assentiva:

— E’ vero! E’ vero! Bisogna pen-
sarci.

Don Nereo Pica, la faina, propo-

neva qualche mezzo, escogitava

stratagemmi, egli uomo pio, abitua-

to alle secrete e laboriose guerre

locali, scaltro nel seminar le discor-
die.

Cosi’ quei mormoratori s’intrat-

tenevan a Jungo; e i discorsi ritor-

navano nelle loro bocche amare.

del giardino pubblico odoravano e
ondeggiavano bianchi di fioriture,

dinanzi a loro: € pei vicoli vieini si
vedevano sparire figure di gente
che rineasava.

v.

Quando dunque Don Giovanni namente pe ne andavano sotto il pa- Ussorio, dopo mver saputo da Rosa

Catanz la partenzs di Violetta Ku-
tufà, rientro’ nells casa vedovile e

senti’ il suo papmgallo modulare
Paria della farfalle © dell’ape, fu
preso da un nuovo € piu’ profondo

sgomento.

Nell’andito, tutte candido, entra-
va una zona di sole. À traverso il
eancello di ferro si vedeva il giardi-
no tranquillo, pieno di eliotropii. Un

servo dormiva sopra una stuoia, co’l
cappello di paglia su la faccia.

Don Giovanni non risveglio’ il

servo. Sali’ con fatica le scale, te-
nendo gli occhi fissi ai gradini, sof-
fermandosi, mormorando:

— Ob, che cosas! Oh, oh,
cosal

Giunto alla sua stanza, si getto’
sul letto, con la bocca contro i
guanciali; e ricomincio’ a singhioz-
zare. Poi si sollevo’. Il silenzio era

À grande. Gli alberi del giardino, alti

che

i| ondeggiavano appens, nella guiete
dell’ora. Nulla di strsordinario ave-

vano le cose in torno. Egli quasi

n'ebbe meravilgia.

Si mise a pensare. Stette lungo
tempo a rammentarsi le attitudini, i
gesti, le parole, i minimi cenni del-
la fuggitiva. La forma di lei gli ap-
pariva chiara, come se fosse presen-

te. Ad ogni ricordo, il dolore cre-

sceva; fino a che una specie di ebe-

tudine gli oecupo’ il cervello.

Egli rimase a sedere sul letto,

quasi immobile, con gli occhi rossi,

con le tempie tutte annerite dalla

tintura dei capelli mista al sudore,

ventate piu’ profonde all'improvvi-

80, invecchiato di dieci anni in
un’ora; ridevole e miserevole.

Venne Don Grisostomo Troilo,
che avevaa saputo la novella; ed

entro’. Era un uomo d’età, di pic-
cola statura, con una faccia ro-
tonda e gonfis, d'onde uscivan

fuori due baffi acuti e sottili, be-

ne incerati, simili a due aculei.
Disse:
— Be’, Giova, che & questo?

Don Giovanni non rispose; ma
scosse le spalle come per rifiutare

ogni conforto, Don Grisostomo al-
Tiise2

volmente, con unzione, senzs par-
lare di Violetis Kuthfd.

Sopraggiunse Don Cirillo D’Ame-
lio con Don Nereo Pica. Tutt’e
due, entrando, avevane quasi un’a-

ris trionfante.
— Hai visto? Hai visto? Giova?  Noi lo dicevaaamo! Noi lo diceva-

PeFTEESE
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samo! :
Essi avevano ambedue una vo-

ce nasale e una cadenza acquistata

nella consuetudine del cantare su
Forgano, poichè appartenevano alla

Congregazione del Santissimo Sa-

cramento. Cominciarono a imper-
versare contro Violetta, senza mi-
sericordia. “Ells faceva questo,

questo e quest’altro”.
Don Giovauni, straziato, tentava

di tanto in tanto un gesto per in-

terrompere, per non udire. Ma i

due seguitavano. Sopraggiunsero
anche Don Pasquale Virgilio, Don

Pompeo Nervi, Don Federico Sico-

li, Don Tito De Sieri, quasi tutti i

parassiti, insieme. Essi, cosi’ colle-

gati, diventavano feroci.
Ora Don Giovanni ascoltava, con

gli occhi accesi, avide di sapere, in-
vaso da una curiosità terribile.
Quelle rivelazioni, in vece di dis-

gustarlo, alimentavano in lui la
brama. Violetta gli parve ancora
pin’ bella; ed egli si senti’ mordere

dentro da una gelosizs furiosa che

si confondeva col dolore. Subita-
mente, la donna gli apparve nel ri-

cordo atteggiata ad una posa mol-
le. Egli piu’ non la vide se non in

quellatto. Quellimagine perma-

nente gli dava le vertigini. “Oh

Dio! Oh Dio! Oh!” Egli rico-
mincio’ a singhiozzare. 1 presenti

si guardarono in volto e contenne-

ro il riso. In verità, il dolore di

quell’uomo pingue calvo e defor-

me aveva un’espressione cosi’ ridi-
cola che non pareva reale.

— Andatevene ora! — balbetto’
tra le lacrime Don Giovanni.

Don Grisostomo Troilo diede l’e-
sempio. Gli altri seguirono. E per

le scale cicalavano.
Come venne la sera, l’abbando-

nato si solleve’, a poco a poco. Una
voce feminile chiese all’uscio:
— FE’ permesso, Don Giovanni?
Egli riconobbe Rosa Catana e

provo’ d'un tratto una giois istin-
tiva. Corse ad aprire. Rosa Catana

apparve, nella penombra della

stanza.

Eg disse:
— Vieni! Vieni!
La fece sedere a canto a sd, la

fece parlare, Pinterrogo’ in mille
modi. GY pareva di soffrir meno,

ascoltando quella voce familiare in

cui egli per illusione trovava qual-

che cosa della voce di Violetta. Le prese le mani.
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— Tu Ia pettinavi; & vero?

Le accarezzo’ le mani ruvide,

chindendo gli occhi, co ’l cervello
un po’ svanito, pensando all’abbon-

dante capellatura disciolta che quel-

le mani avevano tante volte tocca-
ta. Rosa, da prima, non compren-

deva; credeva a qualche subitaneo
desiderio di Don Giovanni, € riti-

Tava le mani mollemente, dicendo
qualche parola ambigua, ridendo.

Ma Don Giovanni mormoro’:
— No, no! . . . Zitta! Tu la pet-

tinavi; à vero? Tu la mettevi nel
bagno; à vero?

Egli si mise a baciare le mani

di Rosa, quelle mani che pettina-

väno, che lavavano, che vestivane
Violetta. Tartagliava, baciandole;

faceva versi cosi’ strani che Rosa
a fatica poteva ritenere le risa. Ma
ells finslmente comprese; e da fem-

mina accorta, sforzandosi di rima-
nere in serieta, calcolo’ tutti van-
tagui ch’ella avrebbe potuto trarre

dallas melensa commedia di Don
Giovanni. E fu docile; si lascio’
accarezzare; si lascio’ chiamare Vio-
letta; si servi’ di tutta l’esperienza

acquistata guardando del buco del-
la chiave ed origliando tante volte
all’uscio della padrona; cerco’ an-
che di rendere la voce piu’ dolce.

Nella stanza ci si vedevs appena.
Dallas finestra aperta entrava un
chiarore roseo; e gli alberi del giar-
dino, quasi neri, stormivano. Dai
pantani dell’Arsenale giungeva ü

gracidare lungo delle rane. Il romo-

rio delle strade cittadine ers indi-
stinto.

Don Giovanni pargoleggisva, sen-
za fine, accostando la sua faccia a
quella di lei.

— Violettuccia bella! Coco’ mio!
Non te ne vai, Coco’! . . . Se te ne
vai, Nini’ tuo muore. Povero Nini’!

- Baubaubaubauuu!

E seguitava ancora, stupidamen-
te, come faceva prima con la can-

tatrice. E Rosa Catana, paziente,
gli rendeva le piccole carezze, come
a un bambino malaticeio; gli pren-
deva 1a test e se Ia teneva contro
Ia spalls; gi palpava il cranio cal-
vo; gli ravviava i capelli untuosi.

VI

Cosi’ Rosa Catana a poco & po-
co guadagno’ l'ereditdh di Don Gio.

vanni Ussorio, che qualche mese do-
Po moriva di paralisis.
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Canadian Catholic Hierarchy Asks
WaringNation

Quebec.—A plea that the City of Rome be spared from devasts-
tien was made public on behalf of the 50 Romun Catholic archbishops
and bishops of Canade.

The statement was signed by Cerdinal Villeneuve, archbishop of
Quebec, “in bi capacity of cardinal of the church and chairmen of
the plenary ing and chief of the Canadian hi
amd vas méde public by the Rt. Rev. Mgr. Paul Bernier French-pesk-
img secretary of the Cansdian hierarchy.

The statement, issued in English and French, said:

“The time seems to have come for us to direct to authorities re-
sponsible for the leading of the war a supreme appesl. We conjure
them to spare the City of Rome, the glory of our civilization, the
home of art and culture, the centre of Christianity, which 20
of history have respected and venerated even to proclaim it the Eternal
Gay.

“We eagerly invite not only our Catholic brethren but all those
as well who cannot remain indifferent to the fate of Rome, to join

their prayers and their endeavours to our own, so that the nations

at war dare not, in devastating that city holy amongst all cities, inflict

wpom Christianity a grief and upon themselves a wrong no victory
would ever redeem in the eyes of posterity.

“We are confident that the political wisdom and military valor
of our leaders shall be equal to that achievement no less noble than

nome rearmament; or else
would reqt

It does seem that much good
might now be accomplished by the

actual presence of warships wear-

ing the colors of the Soviet Union

serving alongside British, American

and French warships in active
operations.

However, the technical difficul-
ties to be overcome will in any case
be considerable. The capture of the
Italian naval base at Taranto has
given the Allies a considerable
store of ammunition, equipment and
spare parts for the Italian ships.

This supply not inexhaustible,

and its replacement js dependent

on the industries of northern Italy,

still in German hands. To operate

the new Russian fleet in tne Medi-
would fe be the

easiest way out, but its operations

would have to be of a limited char-
acter, within the restrictions im-
poséd by the actual amount of am-

‘munition and stores in hand at Tar-
anto. To transfer the Italian ships
to Russian bases, even were this
strategically feasible, would require

very extensive refits and perhaps

, King, Signed by
Six I

Arturo Toscanini

by the New York Herald-Tribune,

six prominent 

N.Y. Paper Prints Letter Hitting

New York.—In a letter reprinted

Italian-Americans
have criticized the Allies policy in

Anti-Victor Group

should be surrendered at once to a
provisional government.”

The letter stated that “in view

of the statements made by Prime
Minister Churchill in his speech to
the House of Commons un Febru-
ary 22, we feel it our duty to de-
nounce to the American people any
attempt to force the Italian people

to maintain the rule of the House
of Savoy.”

The writers of the letter advo-
cated this three-point program to

rally the Italian nation behind the

war effort: overthrow of the mon.
archy in favor o a provisional gov-

ernment; recruitment of an army

of Italian volunteers “to fight un-

der the flag of Free Italy”; and

organization of an Italian constitu-

ent assembly at the end of the war

which would be free to decide the
new political regime, a regime

which “should be allowed to sit at
the peace table as an ally and not

as an ex-enemy.”

In addition to Toscanini, the

writers of the letter were G. A.
Borgese, author, lecturer and umi-  

 ym ftdly.
great deal of HW achinery, The letter, signed by Arturo

support of the Badoglio regime and
cÉSavoÿ

unessy, to save both the human lives intrusted to their care and the

Eternal City, the precious appanage of the whole of mankind.”

Russias’s Third Of Italian Fleet Of Limited

Service, Eliot Says

‘The proposed transfer of one-

third of the surrendered Italian
fleet to the Russians raises some
interesting guestions, but it hardly

upsets the naval balance of the
world. At best, the transfer would
affect something like two battle-
ships, three cruisers, nine destroy-

ers and six submarines, or perhaps

some alternative distribution of
equal tonnage if the Russians pre-
fer. This would hardly make up for

the Russian naval losses in this
war; not type for type, but on n
tonnage basis. It certainly would

not make up for the net loss in

Russian naval strength occasioned

by the fact that of their two prin-
cipal building yards, that at Lenm-

grad has been paralysed by the in-

terruption ofits line of supply, and
that at Nikolaiev has been aud still
is in enemy bands.
As to the immediate use to which

the ships can be put, it is hardly

possible to contemplate their trans.

fer tn Russian bases. They cannot

get into the Baltic, because the
Germans hold the gateways to that

sea. They cannot get into the Black

Sea until the Germans are driven
out of the Aegean Islands, so that

the problem of whether or not
Turkey would permit them passage
through the Dardanelles is a second-
ary matter: nor,if they were in the
Black Sea, could they be effectively

operated as long as the Russians
have no better naval base than the
ill ii d harbor of

It is too much to expect that the
Japanese would allow them free

to Vladivostok, even if the
Russians desired to employ them in
that far distant area. And as for

not equipped to deal with major

repairs and maintenance for large

‘warships.

There is, however, no reason why
the Russians cannot send out naval
officers and men sufficient to man
these ships by way of the Arctic

ports, or through Iran, and thus

constitute a Soviet naval squadron
to serve with the British or Ameri-
can fleets in the Atlantic Ocean or
the Mediterrancan. This would pro-

vide the Russian personnel with ex-
cellent training, and the effort on
inter-Allied relations of a Russian
armed force thus serving for the
first time under an inter-Allied
commander.in-chief would be very

helpful. The problem of Russian

neutrality visa.s-vis Japan is not
likely to arise in the Atlantic.

jigs, tools, and dies, to Russian
plants in order to enable them to
commence tuming out Italian am-

i fittings, and the like.

Such work eduld not be done any-
where in the; Black Sea except at
Nikolaiev, sheuld the Russians re-

take it, and @nly there after thor-

ougir restorsfjon of the shipyard

facilities, whith the Germans will

hardly leave kh working condition.

Therefore, ¥ the transfer of the

ships to the Epssian flag is to take
lace soon, will probably

either begin tifir Russian service as

a training &d limited service
squadron in the Mediterranean, or
the larger ship may be laid up for
a time, and thf destroyers and sub-
marines sent & the Arctic for ser-
vice in protecthg the famous route
to Murmansk. 

BA RED CROSS

Red Cross
the current apf
faction at the

pmpaing officials of
pal expressed satis-
brm reception which

Toscanini, orchestra conductor, and
five others described by the paper

as ‘‘anti-faseists”, declared that
“the power of the monarch of Italy

versny pro
ri, Italian art eritic and professor;

George La Piana and Gaetano Sal-

vemini, professors of history, and
Randolfe Pacciardi, lawyer.journal-

ist.

 

ties, and comprises approximately

7 per cent of the total. Hospital
supplies and merchandise purchases
for comforts for the armed forces
and civilians will require $3,000,000

or 21.5 per cent.

Contingencies and grants, includ-
ing Disaster Relief, lounges and re-

creational buildings for the Depart-
ment of Pensions and National
Health hospitals in Canada, amount
to $1,600,000.

Maintenance of the 93 blood
clinics throughout the country will

cost an esti:aated $750,000 or five

cents from every dollar given. This

vital service has now grown to tre-

mendous proportions, 20,000 dena-

tions are needed every week.

Miscellaneous war services call
for 100,000, bringing the total war

services to $11,950,000, or 85.97

per cent of the total requirements.

Administration expenses of the

society are covered by $600,000, or

4.32 per cent of the total; campaign
and publicity accounts for $350,

000 or 2.52 per cent; and peace-

time obligations call for $6,000,000,

or 7.18 per cent. This brings the

total to $13,900,000.

Available funds and other in-
comes, however leave the Canadian
Red Cross Society with $3,900,000
in its possession. Therefore, the
coming Red Cross Campaign objec-

tive has been set at $10,000,000,

for which the quota of $2,250,000
has been set for this province. 
 

A MUST FOR ALL OF_US

  

It would not be the first time
that Russian ships have served in

such fashion. Veterans of the Galli-
poli campaign will recall with affec-

tion the Russian cruiser ‘“‘Askold”

(locally known as the “Woodbine”

because of her five slender funnels

resembling that well known brand

of cigaret). She was one of the best

gunnery ships in the Allied fleet,

and did a first-class job whenever
called upon to support the troops

on shore by her gunfire. To go
farther back, Russian ships took
part in the battle of Navarine in
1827, when an allied Britisn-

French-Russian fleet under the
command of a British admiral wipe»

out a Turco.Egyptian fleet more
than double its strength, and

assured the independence of
Greece. Russian ships also took

part in the blockade of Crete in

1897, together with the British,

has been
out the city as

try points of #
As the cam

tum officials

the need for

tions this year]

many new er
doubtedly have be met by the

society during next 12 months,

with many i eventualities
bound tove.

It was also paînted out that ap-
proximately 40 gor cent of the na-
tional objectivessf $10,000,000 or
$5,500,000 will@e spent on food
parcels for prizdiers of war. There

are now five Cross packing
plants in ope: which turn out
100,000 parcels §iweek. Every pri-

somer receives @ parcel once a
week. Each ral costs about
$2.75.

vell as in all coun-
kb province.
jgn gained momen-
ce again stressed

hcreased  subscrip-

ointing out that

cies will un-

   the Arctic ports of Russia, they are French and Italians (the Germans
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Every man, womanand child in this province
ible to the 1944 Red Cross campaign.

The drive opened Monday. The quota for Montreal and the rest
of the Province is $2,250,000, a proportionate amount of the $10,000,
000 Dominion objective.

And there just simply can’t be any mistake about it — that money
has to be raised.

Wherever the Canadian forces are, there alto is found the symbol
of the Red Cross. Your contributions are a direct
every individual mow wearing, the uniform of this Dominion. No ast.
ter where he may be, the Red Cross is with him.

Success in this drive means everything to our soldiers, airmen and
sailors fighting today on many battlefronts and in enemy prison camps.

Under the stress of war Red Cross activities have expanded
enormously. Every week 30,000 parcels go to prisoners of war, at a
cost of$3,000,000 annually. And there are other things, hospital sup-

Sally iimportant, we must raise this fund in order to help the
families of service men who have been left behind when the men
went to war.

We must not forget that the Red Cross renders most valuable
service on the home front as well as on the war fronts.

From the $10,000,000 campaign fund will come the money to care
foe this vitally important work on the home front as well as the money
to case for the vitally important work on the war fronts.

À dnation to the Red Cross Campaign is a must for all of us.  


